
 
 

Dal Presidente 

 
Aprendo l’home page del nostro sito si viene assaliti da uno “tsunami” di immagini, video, 
entusiasmanti primi piani e “piani americani”. 
Il lavoro dei nostri web master e grafici Enrico e Valerio,  è il condensato di tutto quello che 
vuole essere la FIPL: sport, entusiasmo, “voglia di esserci”.  
Noi siamo quelle e quelli del video promo della Coppa Italia: ferro sulle spalle, mani 
segnate dal bilanciere, ma sempre con il sorriso sul volto e la FIPL nel cuore.  
 
Siete bellissime ragazze! Le nostre “lifter”! La tensione che sprigionate sotto il carico del 
bilanciere vi rende ancora più affascinanti! 
 
Ma la FIPL ha portato anche e sopratutto ad una trasformazione epocale della visione del 
powerlifting.  
 
Fino ad un passato del quale fortunatamente si sta perdendo memoria, i “Soloni” ci 
consideravano un “mezzo sport” per “mezzi atleti” (con la a minuscola) e nelle loro 
dissertazioni prevedevano una prematura fine della FIPL. 
 
Non trovo più traccia di quei “soloni”. 
 
Quello che costoro consideravano un mezzo sport, assurge ora a Scienza grazie alla 
monumentale opera di Paolo Evangelista. Nella sterminata produzione di testi di Scienza 
dello sport, per quanto validi, non trovo traccia di un’opera simile: scientifica e divulgativa 
allo stesso tempo. Un’opera che reca tangibili i segni con i quali è stata realizzata: i segni 
della mente e del cuore. I segni della FIPL. 
 
I “mezzi atleti”, guarda un po’ i casi della vita, ora sono Atlete ed Atleti con uno spessore 
tecnico che non trova riscontro nell’asfittico panorama Italiano dello “sport del bilanciere”, 
comunque lo si intenda: riguardatevi nei video. Ora essere “della FIPL” rappresenta un 
profondissimo tratto distintivo ed un vanto per Tecnici, Atleti e Società. 
 
Dietro a tutto questo movimento c’è solo la nostra Federazione, una grande e storica 
Federazione i cui messaggi sportivo, tecnico ed umano hanno attraversato ben 3 decenni 
di vita. 
 
A Cecina saremo in 150: per noi Dirigenti e per l’Organizzatore sarà un onore ed un 
privilegio abbracciarvi tutti. 
 
Il Presidente 
Sandro ROSSI 


